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INDAGINE DEI CARABINIERI

Molestata dal vicino di casa
denuncia choc della madre
La bimba ha 8 anni e spesso i genitori la affidavano in custodia all'uomo

SOLTANTO OTTO anni e quello
che ti chiedono i grandi può sem­
brare ingenuamente solo un gioco.
Soprattutto se nessuno ti dice che in
realtà è un abuso, una molestia, una
violenza. Frutto di depravazione.

E così nella mente ancora ingenua,
acerba, di una bambina essere co­
stretta a “giocare” con gli organi geni­
tali di chi crede essere un amico ­ un
amico di papà e mamma ­ può sem­
brare normale.

In realtà il vicino di casa, approfit­
tando del rapporto di confidenza
quotidiano che si instaura tra chi si
vede per le scale in un piccolo condo­
minio di un paese della Valbormida,
avrebbe costretto la piccola ­ figlia
dei dirimpettai ­ a toccarlo nelle parti
intime. Un amico, che gode della fi­
ducia dei genitori, tanto da affidargli
la loro figlioletta quando non sono in
casa. Sul fatto indagano ora i carabi­
nieri.

I genitori sono spesso occupati, en­
trambi con un lavoro a tempo pieno,
e la necessità di lasciare la bambina a
qualcuno di fiducia che le possa dare
un’occhiata ogni tanto. Nessun pa­
rente o familiare a disposizione, a
parte il vicino di casa. Più che un vi­
cino, una persona di completa fidu­
cia, conosciuto.Inrealtàun insospet­
tabile pedofilo secondo la dettagliata
accusa consegnata ai carabinieri e
alla Procura della Repubblica da
parte dei genitori. In cui vengono ri­
portati, per bocca della vittima, i pre­
sunti abusi subiti. Un uomo maturo,
esperto, tranquillo che si fa palpare
nelle parti intime. Dopo aver alzato il
velo su uno scenario, che toccherà ad
esperti e inquirenti valutare, si cerca
ora di capire quanto vi sia di vero o
frutto di suggestione nell’episodio ri­
portato. Gli inquirenti cercano di sta­
bilire in che circostanze le violenze
sarebbero avvenute. Cercano di ca­
pire e avere dettagli particolari,
anche oggettivi, per non limitarsi a

un racconto, senza testimoni, dei di­
retti protagonisti. Quei giochi sin
dove si sarebbero spinti? Nei rac­
conti della bambina­ non è ancora
stato stabilito se fosse consenziente o
meno, ma secondo le normative di
legge non è importante, sempre di
violenza si tratta ­ quegli attimi si sa­
rebbero spinti ben oltre.

Arrivando ad episodi di vera e pro­
pria masturbazione dopo la scuola.
In casa di chi?

Sono frammenti choc di racconti
emersi in classe, tra le compagne, in
casa, a tavola, in camera. Anche le in­
segnanti avrebbero segnalato il caso
ai vertici dell’istituto. La vicenda,
vista la delicatezza , è avvolta dal
massimo riserbo. Nulla trapela su
dove, come e quando le molestie e gli

abusi si siano compiuti. Per il mo­
mento si sa solo che la famiglia della
vittima abita in un centro del fondo
valle.

Sta di fatto che la vicenda è stata ri­
portata ai carabinieri del paese. Risa­
lirebbe ai mesi scorsi ed è venuta alla
luce solo di recente, con gli accerta­
menti e le testimonianze raccolte dai
militari.

Il fascicolo con la segnalazione dei
fatti è stato consegnato alla Procura
della Repubblica di Savona. Tra le in­
discrezioni emerse risulta che i fatti
riportati, choccanti secondo chi li ha
ascoltati, non avrebbero fatto scat­
tare il fermo dell’uomo, perché tra­
scorso troppo tempo tra l’aver com­
messo il fatto e la denuncia.
ALBERTO PARODI

Denunciate molestie su una bimba in un centro della Valbormida

CAIRO

Attentato incendiario
indagini sui precedenti
SI SCAVA nei precedenti casi
analoghi di attentati incendiari di
cui è rimasto vittima il trentaset­
tenne Maximiliano Gandolfo, ti­
tolare della discoteca B­Spider di
Bragno, dopo il rogo della scorsa
notte all'agenzia di viaggi
"Magan" di via Colla, gestita
dalla madre Olga Bertone. Dopo
l'incendio recente e quello
dell'anno scorso all'impresa edile
"Quasar" di Altare di cui è stato
socio insieme a Vittorio Baghino,
sulla cui origine sono ancora in
corso le indagini dei carabinieri,
al vaglio dei militari anche un
precedente caso negli anni scorsi
in cui ad andare a fuoco fu una vi­
deoteca sempre di proprietà dei
fratelli Maurizio e Maximiliano
Gandolfo. Dubbi anche allora
sull'origine o meno dolosa. Pro­
seguono le indagini affidate al
maresciallo Grattarola, coman­
dante della stazione dei carabi­
nieri di Cairo.

ALTARE

Pioggia, auto si ribalta
ferita una giovane
SPETTACOLARE INCIDENTE
stradale, per fortuna senza feriti
in gravi condizioni, ieri mattina
verso le ore 8, sull'autostrada A6
Savona­Torino nei pressi del ca­
sello di Altare.
Un'automobile che viaggiava in
direzione di Savona è finita fuori
strada, molto probabilmente a
causa dell'asfalto reso viscido
dalle forti piogge della notte, ri­
baltandosi subito dopo la galle­
ria. Una carambola in cui ha ri­
portato lievi ferite la conducente
G.S. di 28 anni che è stata por­
tata per precauzione "in codice
giallo" dall'automedicale del 118
all'ospedale di Savona per le
cure del caso.
La ragazza è stata estratta dalle
lamiere accartocciate della mac­
china dai vigili del fuoco di
Cairo, intervenuti sul posto in­
sieme all'ambulanza della Croce
Bianca. Le sue condizioni non
destano preoccupazioni.
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Sanità e futuro dell’ospedale
domani incontro con Burlando
UN'INTERA GIORNATA di studi e
visite guidate in Valbormida. La
dedicherà il presidente della Re­
gione, Claudio Burlando, spa­
ziando dalla sanità all'ambiente.
Domani mattina a partire dalle
9,30 si aprirà il convegno sulla sa­
nità e sul futuro dell'ospedale di
Cairo. L’appuntamento è organiz­
zato dai Lions presso il teatro co­
munale del Palazzo di Città in
piazza Della Vittoria. "Sanità in
Valbormida: presente e futuro"
sarà il tema sul quale è invitato a
dibattere, oltre che il presidente,
anche l'assessore regionale alla sa­
lute, Claudio Montaldo, insieme al
direttore generale dell'Asl 2, Fla­
vio Neirotti e il consigliere regio­
nale, Nino Miceli, in qualità di pre­
sidente della commissione sanità.
Nell'occasione verranno esaminati
i contenuti del nuovo piano sanita­
rio che ha previsto ridimensiona­
menti di posti letto e trasforma­
zioni delle attuali funzioni del re­

parto di chirurgia. Padroni di casa
saranno il sindaco Fulvio Briano e
il presidente dell'ordine dei me­
dici, il cardiologo cairese, Ugo
Trucco. A chiudere il parterre di re­
latori sono chiamati: il responsa­
bile della rsu dell'ospedale Edy Ghi
e il funzionario della Provincia,
l'architetto Antonio Schizzi, in
qualità di coordinatore del pro­
getto "Città delle Bormide".
Poi, nel pomeriggio, visita guidata
per Burlando all'oasi naturalistica
dell'Adelasia, a Ferrania. Come ap­
puntamento principale è previsto
un sopralluogo presso Cascina
Miera. Il fine del sopralluogo sarà
anche quello di rendersi conto del
valore dell'area naturalistica per
cui la Regione ha stanziato, in­
sieme a Provincia e Comune, circa
un milione di euro per partecipare
al bando della messa in vendita. A
Ferrania ci saranno anche i sindaci
valbormidesi.
A. P.

LE ACCUSE
DELLA FAMIGLIA

Affidavamo la
piccola a
quell’uomo che
consideravamo di
assoluta fiducia.
Ci ha traditi
MAMMA E PAPÀ
genitori della bimba molestata

••• UNO PSICOLOGO a disposi­
zione delle famiglie sino a fine
anno. A supporto delle coppie in
difficoltà, in via di separazione,
ma soprattutto in aiuto anche ai
più piccoli, ai bambini a disagio
tra le mure domestiche, vittime
delle crisi familiari. Dopo gli psi­
cologi a scuola, il nuovo pro­
getto dei servizi sociali del Co­
mune di Cairo, prevede anche
uno psicologo nelle famiglie. A
fianco dei genitori. È stato in­
gaggiato, tramite delibera della
giunta comunale, come consu­
lente lo psicologo cairese Gian
Paolo Fresia, che sarà anche
operativo presso i consultori. È
stato scelto nel novero di una
rosa di tre nomi.

>> CAIRO

UNO PSICOLOGO
PER I BAMBINI
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